
CONV.CGNC SU 11 VOLONTARIATO E PROMOZIONE UMAN.A 11 

(Nnpoli-Cnppella Canginni 2.7 /30 settembre 1975) 

IIO ~ DOCUI\JENTO DI BASE 

del Dr.Luciano Tnvazzo 

~IULITA' DELL' INCONTRO 

) Realizznre, partendu dnllo situnzione storico-sociale di questo 
ultimo settennio, un c unfr,)nto aperto e cri ticu (sino od . oggi 
quasi del tutto cnrento) fra esperienz0 di volontarint_o . vissute 
preferibilmente in gruppo . Espe-rienze di pers0ne di ogni età;. 
sesso, Cl)ndizi one - impegno.te sul territorio nazi ;;nale - por la 
promozione umana del citt;::idino, nel campo della prcvenzionè e 
dei servizi sucio-assistenzinli . 

D_obbir.HI!u orn spiegare perchè : 

- ci riferinmo in pnrtic olare al dopo '68 
- preferiamo soffermarci sui servizi voluntari di gruppo (1) 

respinginmc il V1Jlontnriato esclusivamente giovrmile o squisi 
tamente f cmminile 

- ci limitinm0 al territorio nozionale (2) 
- accentuiamo l'aspetto di prevenzione (3) 
- parlinmo più dei servizi sociali che di assistenza , la cui do 

manda anzi intendiamo ridurre, reinserendo per quanto possibi 
le l'assistito nel ciclo produttivo. 

) Ricercare, iniziando da questo . incontro, nell ' assoluto . rispetto 
dell'originalità delle .: iniziatiye, dellè diverse motivnzioni e 
matrici sociali, pulitiche, re:figiQse a cui esse ~i ispirano .. 
(nella convinzione della non ripetibilità automntica dei modelli 
p~esehtati . c del loro continuo superamento) l'eventuale pre~enzn 
di 1-inee di tendenza, di ricerca, di problemntiche cumuni -scatu · 
rite: 

=dalla prassi quotidiana del lavoro, in particolare _daile _diffi 
col tà dell 1 impatto cun il reale, siano esse superate o meno; (4) 

= dallo acquisizioni cuiturnli emerse dall 'esperienza op~rntiva 
o da eventuali ricerche teoriche connesse nl lnv0ro sul camp o; 
(5) 

. . 
= dalla verifica dei risultati a breve e medio termine da pnrte 

di ogni grupp o; 
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== dalle precise nutolinitazioni nella "quantità" che il nostro 
lavor o deve impursi, per e ssere "efficace " ; 

== dal c omune impegn o a d una integrale liberazione dell ' uomo. 

D bbiamo era spiegare perchè : 

_ non ci interessa tant o lo registrazione dei successi quant o una 
cpraggiosa messa in c omune nella qucle l ' aspett o creativo provo­
cat o dalle situazi oni (6 ) e l'atteggiament o critico a fronte del 
l e realizzazioni abbian o predominanza (7); -

- ~ tnsostituibile ln con0sconza dello specific o contesto socio­
tulturale in cui l ' esperienza si è sviluppata; 

- gli insuccessi ho:;mo vnlure di ricerca quant o le attività riusci 
te ( 8) ; 

- la cultura dn letture ha in questa occa sione e come scelto meto­
dologica oinor rilievo (9) . 

3) tecidere se: 

a) alla -luce della reciproca conoscenza fra gruppi , come protago~ 
pisti di esperienze, cunoscenzn iniziata durante questo conve­
gno, . specie in sede di gruppi di studi u; 

b) dall 1·avvenut o scambi o di informazioni e dal dibnttit o di idee 
in vista di un organico reciprùc u arricchimento uperativo e 
culturale e di unn eventuale integrnzicne di servizi da stabi­
lirsi direttamente frn le diverse inizintive (10) 

L 3Uspicnbile attraverso un progett o democratic o, duttile, pro­
r ssivo, nttrnvers o eventuali incuntri opportunamente articolati, 

a tr~ vers o altri strumenti di c0mronto e c ollegRment o creare occ~ 
siOni di un fluss o continuo di informazioni; esse consentirebbero 
unn crescita critica delle mùtivnzioni, dogli obiettivi , delle at­
ti~ità di volontariat o (11) nel n ostro Paese, aprendoci gradunlme~ 
te ~nche ad esperienze in settori diversi dn quelli della preven­
zione e-dei servizi sccio-assistenziali (12) . La Caritas potrebbe 
ffr ira i c ome "l:\{ogo di .incontro e di dial ogo" . 

D bbiamu orn ·spiegare perchè: 

- t'iteniamo fondamentale l o stabilirsi di integrazioni dirette fra 
ft'Uppi; 

- i ns i stinmo su di un progetto democratic o, duttile, progressivo; 
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_ occorre c ostantemente invcritnre e sbbm1d0nnro formulo rivelatesi 
insufficienti; 

_ crediumu nella validità di un fluss o c ontinuo di inforo.3zioni in 
andata e rit0rno senza il qunle n on si esiste; 

- occorre nndare l\l di là dcl nustro cAmp o specifico o delln dimen 
sione nozionnle (13) . 

LA FUNZIONI~ DELLE IPOTESI DI LAVORO 

Le ipotesi di ·ricerca , di approfondiment o di lavoro che qui preseQ 
t~nmo non derivano da una riflessione teorica , mn dall ' cnalisi at­
tenta c ondcttEt dnlla 11 C~ritas" su una serie di recenti e vitali 
f!3perienze italiane ed estere nel cCTmp o del volontnriato . Ccstitui 
scono pertnnto una provocazi tmG , uno stimol 0 o. verificnre la loro 
consistenza, confrontarle con ln propria esperienza di lavoro, sd 
individuare temi e spazi non investiti da quest o docuraentu di base 
e riscontrnti invece nel quotidian o; n pensare, in termini di imr.i~ 

~nazionu o creatività por il futur o, quell o che si potrebbe fare 
dove oltri si dichiarano di essersi arrest8ti . 

tu.indi il sons0 del provvisuri o, del prGcori o, il desidori o di 
11 cambinre il mondu cambiato" (senzn entrare in stati di nevrosi) è 
in custante, il limite , ln libertà dell8 nostrn ricerca . E ' un ti­
po di umiltà con redici laiciste e religi0se premesso ad ogni imp~ 
gno ( 15) . 

VOLONTARIATO E RJ~ALTA 1 POLITICO-SOCIAill 

Il volontario è interpellato dagli avvenimenti, dni bisogni della 
comunità, dalla situazione che l o circondo che è il terreno di cul 
tura prupri o di ogni inizintiva . Infatti lo sua azione non può non 
essere inserita in un precis o c ontest o sociale, ec onomico, politi­
co (16) . 

Ln strategia dell'attenzione, che nasce dnl su o patrimonio di cre­
lenze civili , spirituali, religiose, ln visiune che ha dcll ' uorao e 
de1 suo destino gli impongono un giudizi o sul mond o che l o circon­
dri attravers o unn correttn analisi che rinuncia alle categorie rao­
ralistiche. Lo invitano ad un c oe rente impegno per la sua trnsfor­
mnzione ogni voltn che è in gioco la dignità , ln giustizia , lo li­
bertà dcll 1 u omo . 

La c os tituzi one de gli stnti non totalitari od antifascisti, nel no 
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stro c2s o q_ue 118 italiano , g2rnntisco unu spéìzio nlln f 0rmnlc n qu~ 
stn sue nttività a titolu pors,~nalo assccistivu . 

A fronte dcl bis0gn0 , negli spo.zi consentiti , la sun risposto è una 
"provocnzi r..me 11 ed uno "proposta 11 concreto alla s (,cictà c ivilG ed 
ecclesiE1le pcrchè approfondiscnno e m0ltiplichinu nel plurolisrao 
ln partecipozicne di tutti i lnru membri al processo di uno integr~ 
le liberazione dei citt2dini e dei credenti (17) . Il volontnrio 
chiede alla s ucietà civ ilo, pur quant o c oncorne specificaraento il 
settore di cui ci occupinm;_; in quc:sto convcgnu, una strutturn econ_l2. 
mt.ca alternativa e servizi c unseguent i cho cessino di cmnrginnrc i 
deboli; nlln Chiesa unn divoTsa cducnzionG nll'impegno dei creden­
ti nel civile e nlla testimonianza evangelica per quanto viene pr~ 
mosso D "titolo di chiesa" . 

Il volontario è conseguentemente un agente di canbinmento democra­
tico, cc·mprotagcnistn del ccm.biamento dello com.unità cume cuscien­
za critico ( 18) dell e sviluppo um2n0 dulln comunità; ntm può mDi 
esnurire il suo impegni) nolll.J 11 stntu quo" e neppure nel s1.:lo dibat 
tito dei problemi: è piuttcstu prumotoro dei processi di sviluppo 
che s cstongcmo lo scelto socio-ecunc.mico-culturoli cporQto dallo. 
comunità in cui lnvcr2 ( 19) . Ncn può divenir<:! coo.plicc silenzi0s0 
delle insufficienze riscontrnte in qunlsinsi sistem8 . Anzi egli 
tende a dar "voce n chi ncn ne ha" . 

Per il suo senso di appartenenza allo Stato, alla comunità , allo 
eventunl0 Chiesa, lo. cui fede profess[l, por gli obiettivi supra 
citnti che persegue , int0nd8 g2rnntirsi, c0me sun prime preoccupa­
zione, cho 1 1 impegno di v0lun-~8ri2t0 personale e del gruppu in cui 
si ricDnusce: 

- non c ostituisca eventu[\lc nlibi per le inadempienze dei pulitici 
e degli amministratori (20) 

- non serva o. c cintenerc o ad nttutire le legittime lotte ecl attese 
del cittt\dino 

- non siQ elemento involontario di conservazionG rispetto n tutto 
ciò che può e deve essere cambiato 

- non si limiti all'iniforvcnt0 - isolc:lto e tempestivo, pur indi­
spens3bilo in ccndizioni eccezionali, mn al di là del medesimo 
conservi come obiettivu finale 12 ricerca delle cause dei probl.2_ 
mi che nffronte fav0rend0 la loro rimozione attr21vorso la co­
scientizzoziune e ln partecipazicne , sie pur diversificata , di 
tutta la c omunità all ' impegno della sua liberazione . Il volonta­
ri o si c ollego perciò n tutte -quelle f0rze sociali che persegu~ 
no in modo non nominalistic o il suo stesso ob iettivo • 
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w presenza dcl v oL.mtari c diviene efficace solo quand o è accetta­
ta dalla c omunità por il su o c oinv0lgiment c c on ossa, per l'impegno 
ad ciut::::rli:l 2d innalzàre l r\ 11 qu['.lità della suu vita 11 • Ta l& coinvol­
~ersi è elooont o condizi onante p orchè è pi~ facile lnv0rare per 
l'nltru cho unirsi esistenziclmente con lui (21) . 

Il vcluntf'.ri 0 dogli [mni '70 ncn si occupa tnntu dell o "sviluppo" 
dello comunità in quont 0 "prudutto m:i zi orn1lo lord o" quant u delle 
medesimo e omo "prod vtt o umano lùrd l.·11 (22) . 

!!gli n · .. m è un "dolegot li 11 che c on un grupp L: ristretto fe d Z< parave!!_ 
to nll ' ignnvin di m0l ti u olemunt u di gratificazione por lrt inquie 
ita c oscienze::: dei bene stenti dell ' ombicmte . Non è un d onatore 2 sen 
so unic •: c1.:· n conseguontG 11 omorginoziune vorsu 1 1 nl t u" . Infatti , og 
igi nessuno prc·muove, libcré\, c cscientizzn, ma ci si pr1.Jmuovo, ci si 
aibera, ci si cuscientizza attraverso una esperienza s ulidale . Il 
volontari o ho appreso dal qu t;tidianu che è nel ricevere, nel ricer. 
cEìre insieme, nell ' impararo G servirsi di tutte le (,ccasioni di pr2 
mozione offerte dalla società che ci si realizza 11 c0mo comunità", 
piutt ustc che nell'impegnarsi n faro "progrmnmnticamento ccmuni tà 11 • 

f!_,gli avv erto di lav crnre in un tip u di s ocietà carntterizznta, ne­
gli interventi dei servizi s ociali, da un cal o delle mctivcizioni 
pers cmnli Ilk'1 invece aperto. o displ.·nibilé nll ' arricchimento di una 
etico s ocinle. L'educoziuno di tutti nl v ol i.:mtariato piuttosto che 

1

' 1 1 educazione del sing ul L· voluntnri u tendo c Gstantemontc e solidar-

i 

mente ad 8Umentarla , equilibrando così le spinté di inGervonti isti 
". I rtuziuncli c·:;nnessi alln prc;fossium1lità, al funzionarint o , alla b:!:!, 
:· rocr2zio. . 

~ Il vulontnri o assume un impognu che riguardo t.::ndenziolmente tutto 
I! l ' uomo e dunque tutta lo. su::-! pr1.- moziunc. L'intervent o anche quando 

è necess2riamente setturialo , porchè risponde od un preciso -piano 
I di priorità, determino.t u do unn c crretta risp 0sta a i bis ogni emer­

genti in un determinato moment o storico e S(iciale nun dimenticn la 
igloboli tà del riforimont u. o tutt o l 'ucmo, colto primnrinmente nel · :- . 

Il t:iuo cuntest o familiare . Per quost ù multe esperienze di volontaria-
ti) puntano ad intervenire sulla famiglia c 0me unità organica di vi 
tn piuttostu che sugli specifici bisogni settorinli dei suoi mem­
br i. 

Se infatti in questo inc ontro offrontiamu l'esperienza di volonta­
ria t o nel camp ù della prevenzione S•J cinlo e dei servizi socio-assi 
stenziali ciò avviene in considerazione di uno particolare situa­
zione nnzion2le o dello. difficile congiunturn intornazionnle; esse 
sp i ngnn u i volontari ad a.giro in un settore nel quale quotidioname,g 
t o si riducono in m .. :d o draCTmotic o i già deboli poteri ·delle classi 

11 s ocia li GcunL;mic omc nte o civilnente più emarginato; di tali classi 
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occorre assumcru qui, orr., o subit o una concreta se pur parziale 
difesa . 

In un moment o in cui sio sul pit=ln u s cci1_,-economic o che in quell o · 
giuridico il concetto e i limiti del pubblic o e del priv:::!to tendo­
no ad evolversi e t8lvoltn od integrorsi o a sfumarsi, il voluntn­
rio rivendico, in tutti i cnm:pi garantiti dal dettato costituzionQ 
le, un ndoguoto spazi o di libertà e i necessari supp0rti economici 
ogni qunlv0lta venga ubiettivamente riconusciutn lo pubblica utili 
t~ del sue intervent o, la scolta di dcstinntari con criteri non di 
scriminntori, ln serietà dell 1 iniziativs promesso, lo goronzin di 
prepnrnzi 0ne del persunnle che l'assume. 

Proprio per adempiere n queste finnlità il vulontoriù non divento 
mai, violand o la libertà e magari la momentanen fragilità del cit­
tadino in stat o di bisogno, strument o di proselitismo politico, r~ 
ligiuso, sindacale o comunque agente di un pbgio ide olùgico preco~ 
cetto, esp0rtnt0re di suo scelte ed abitudini (23) . 

11!._YOLONTARIATO E I SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 

Il volDn·tariat0 può dare libaramento il suu apporto ad iniziative 
pubbliche e private . L ' esperienza ci ricorda che anche iniziative 
originnli, personali e collettive al di fuori di questa correlnzi.2_ 
ne, hanno originato situazioni di profonda innuvazione nei conten~ 
ti , nei metodi, negli obiettivi, realizzando attività di supplenza, 
di surrognziune, di integrczione, di anticipazione, di vera e pro­
•ria rivoluziune dei criteri ispiratori dei servizi socio-assiste~ 
ziali . 

Non possiamo però non rilevare che ln ccntinuità del volcntariato e 
la sun efficacia è particoloruentc garantita nel contesto della pi~ 
nificcziune dei servizi socicli allorchè detti servizi, per utili~ 
Earli organicamente , si dcnno serie strutture permanenti al fine di 
impiegare con frutto le energie di questi cullaboratori ausiliari 
ohe inevitabilmente si avvicendano con larga mobilità . E 1 ormai 
l,h.iaro che soltanto utilizzando il volontariato si potrà dare - ad 
Un sistemn di servizi sociali aperti · a tutti - ln flessibilità , 
l •estensicne , l ' articolazione necessaria , nonchè il dovuto control 
l o demucratico. Se all ' interno dei servizi sociali il volontariato 
ass olve compi ti ausiliari e renlizzn in sostanza quell'estensione · 
deì servizi cui si accennnvo, il ruolo che il volontari o può nssu­
ne r e e che in alcuni pnesi h2 nssunto , è di altissima ed esclusiva 
resp onsabilità : il c0ntrollo "civico" dei servizi sociali • 
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In 1 ~ sto contesto 1 in sorvizi sociali che possono dirsi tali sia 
pe. rJ e esprimono 11 la volontà sociale" di assumere determinate re­
sponsabilità, sia perchè le strutture portanti sono dato dagli op~ 
ratori professionali, il volontariato trova una delle sue ragioni 
di ·sserG, la guida necessaria, la possibilità di qualificarsi, i 
t•·· i r.:Hnmi sul quale misurarG il proprio contributo (24) . 

I r.L 

Sembra dunque che un volontariato sempre criticamente attento agli 
inviti, che gli vengono rivolti, trovi uno dei suoi corretti e pr~ 
duttivi inserimenti nella programmazione degli enti locali, otte­
nendo una ottima esaltazione del suo ruolo . 

TTi tOLONTARIATO E LA COMUNITA 1 ECCLESIAL.B 

~·epporto doi credenti nel campo del volontariato oltrechè espli­
carsi in normale testimonianza -- all 1 interno delle iniziati ve pub 
bliche o private - sarà tanto più efficace_ per l'intera comunità 
_ .and o - promosso a titolo di chiesa - non si porrà in posizione 
di concorrenza, parallelismo e; al limite e peggio, di controtesti 
itlli.ianza rispetto al dcttat o ovangelic o. Potrà invece mostrare, c o 
D).e ~mpegno storie O·-profetico dì una comunità di credenti e di uomi 
ni di buona volontà~ con una particolare gratuità e duttilità nel­
l'abbandonare i campi di intervento ormai esauriti, nell'aprirsi 
a nuove e più difficili prospettive nell'anticipare sperimentando 
il futuro intervento dei servizi statali, nello svolgere compiti 
che le strutture pubbliche i:ion potranno forse mai accollarsi (25). 

·:u<:. ~a ind.ispensabile per 1 1 attuazione di questa strategia una at­
enta conoscenza della situazione in loco, una sua puntuale valuta­

z on9, il comouto realistico delle risorse impegnabili, un preciso 
iano organizzativo, la verifica a scadenze fisse dei risultati 

(26) o 

larga e meritoria opera di supplenza che soprattutto la chiesa 
cattolica na dovuto esplicare per il passato in Italia, e che anco 
Ira oggi esplico s ìa pur in di versa misura e qualità nel settore 
socj_o-assistenziale, ha sposso condotto a confusione tra opere di 
rn~3ericordia ed opere assistenziali (27}, tra quanto dovuto a titE 
[o di carità ed a titolo di giustizia, dando così talvolta vita a 

:i.'t:uazioni dt frizione tra strutture statali ed iniziative promos­
l:le dall 1 anima zi onc ·re ligi osa . Ciò rischia di inqu inar0 ancor oggi 
heila pratica e nella stessa concezione dei fedeli il contenuto e 
la m.::inifestazione del loro volontariato anche nel quadro dei rap-

1 tieyti fra di.ritto origj_nario della Chiesa all'attività assistenzia 
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le e dovuto rispetto all'autonoma sfera statuale (28). Occorre dug 
que un'attenta riflessione giuridica, teologica e pastorale sull'aE 
gomento che tenga conto anche della complessa esperienza storica 
italiana, riflessione capace di restituire al volontariato, che si 
ispira a motivi di fede, il suo ambito proprio, una precisa identi 
tà e ruolo nel quadro della moderna società italiana. -

Il volontariato ha dunque un duplice obiettivo nel settore della 
prevenzione sociale e dGll'assistenza: quello di moltiplicare gli 
interventi preventivi risalendo alle cause, quello di ridurre in 
ogni modo la domanda assistenziale, rGinserendo per quanto possibi 
le il soggetto nel ciclo produttivo o, al limite, nei meccanismi 

· · della sicurezza sociale. Adempiuti così i debiti fondanti della 
· giustizia e della solidarietà, contribuisce alla crescente umaniz­

zazione degli interventi. 

Non mancano in Italia preziose esperienze di volontariato promosse 
su sollecitazioni filantropiche, sindacali, sociali, politiche che 
hanno spesso contenuti, obiettivi, metodi, spirito di dedizione e 
di disinteresse con caratteristiche comuni o simili a quelle reali~ 
zate sulla base dell'animazione religiosa del mondo cattolico o di 
testimonianza cristiana . 

Si avv0rte nello spirito ecumenido ed in quello conciliare e dei 
due Sinodi dci Vescovi del '71 e del '74 e dall'esperienza dei 

'gruppi l'opportunità di una mossa in comune dci rispettivi proble­
mi , di una più esatta puntut:,le reciproca informazione e collabora­
zione alla ricerca delle non poche motivazioni che secondo K.Ranher 
"rendono tutto il religioso umano e tutto l'umano religioso". 

Il volontariato si presenta oggi in Italia, dopo un lungo diffici­
le e complesso cammino: 

- sempre meno legato a motivazioni eccezionali (emergenze civili), 
emozionali (fatti a caldo) stagionali (campi estivi), di compeg 
saziane psicologica dei promotori (autocompiacimento) 

- sempre meno stimolato da motivazioni negative (conservazione del 
1 1 ordine) da pressioni esterne (offerte di fondi), dall 1idea di­
fare del bene (frutto di un paternalismo culturale in patria, di 
neocolonialismo all ' estero) 

- sempre meno occupazione gratificante del tempo libero (etica di­
midiata) limitato al nondo dell'emarginazione (volontariato per 
i poveri) attività marginale alla periferia della propria vita 
e soprattutto della propria coscienza (hobbies del benpensante) • 
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Va assumendo sempre piu in coloro che si muovono por animazione 
d'ordine laicista o religioso, la forza di un dovere del proprio 
stato. 

Quali siano le strade òel suo avvenire dovrà dirlo, dopo matura ri 
flessione, questo ConvGgno da cui attendiamo il contributo insosti 
tuibile che può provenirG soltanto da chi ha vissuto di persona il 
volontariato e quindi può ipotizzare il suo domani. 

BIBLIOGRAFIA E NOTE. 

(1) E' infatti constatazione diffusa da parto dc i gruppi chG il v~ 
lontariato del singolo, d2ll'isolato non scalfisce normalmente 
l'ambiente; infatti non ha un retroterra di continuo arricchi­
mento dialettico, occasioni di verifica, sostegno ed approfon­
dimento delle motivazioni, integra zioni interdisciplinari ecc. 
Statisticamente il singolo risulta meno continuo nell'iniziati 
va, più soggetto a crisi e a manifestazioni di rigetto da par­
te della comunità. N81 settorG giovanile questo fenomeno è poi 
rarissimo. 

(2) Se privilegiamo quanto avvenuto dopo il 1968, non riteniamo 
che questo sia 1 1 anno z8ro ! . Basti leggere: "Bibliografia i ta 
liana del servizio sociale 1945-1965 11 Collana studi e ricerche 
- A.A .I. a cura dì Corsini Florea Urbini . 
Saraz Massimo: "Partecipazione dei giovani italiani alla atti­
vità volontaria nel 1 66 e nel 1 68 sul tema: "Protesta e parte­
cipazione della gioventù in Europa" . Saraz Massimo in 11 Vie As­
sistenziali" n . 33 1967 e n.5 1967. Nella rivista: "Gioventù 
italiana" n.1 1968; in 11 Gcntes 11 ottobre 1966. 
Il limitarsi al territorio nazionale, per questo primo Conve . 
gno, non è suggerito solo dalla scelta dì un campo priorita­
rio ben preciso, ma dalle esperienze internazionali di gruppi 
italiani e stranieri che, nei loro ultimi documenti,- raccoman 
dano l'importanza di una prima fase di attività all'interno 
del propr io Paes e di origine . (Vedi atti della "XVIII Confereg 
za delle organi zzazioni di servizio internazionale volontario" 
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- 8/13 febbraio 1973 . Gana) dal Notiziario C. O.S.V. (Comitato 
Coordinamento Organizzazioni Servizio Sociale - Roma, Via Pado 
va 33) n.31 del gennaio 1974. 

(3) Il nuovo volontariato infatti è attualmente orientato ad affron 
tare i problemi, sia pur rendendosi conto delle sue possibilità 
limitate, alle "radici", preferisce impegnarsi nella prevenzi..'2, 
ne che anticipi il verificarsi del fenomeno della emarginazione 
o impedisca, se già avvenuto, il suo ripetersi. Per esempio nel 
campo carcerario si combatte più volentieri la battaglia del 
tenpo libero e del lavoro nei quartieri periferici che non quel 
la dell'assistenza in carcere . Si punta con forza ad aiutare il 
carcerato nel trovaro soluzioni appena uscito perchè non rien­
tri "nel giro" anzichè seguire la sua famiglia durante la deten 
ziono ·con interventi che vengono definiti dai gruppi come "pa­
gliativi" . 

(4) L'impegno di ricerca che verrà sviluppato nei gruppi secondo 
confronto di esperienze in campi di azione ben delirai tati ( dro 
gati, carèerati, minori abbandonati,- anziani, ecc . ) ha appunt-;; 
la funzione di favorire anzitutto l'emergere le linee di tendeg 
za nel lavoro concreto di settore, per poi giungere alla verifi 
ca di eventuali sintesi nel mondo dGlla prevenzione sociale e 
dell ' assistenza . 

(5) Circa la matrice ideologico culturale dei gruppi si veda: A.A . 
V. V. 11 La politica dei gruppi" ed. Comunità Milano 1970 pag. 317 . 
Inchiesta ISVET documento n. 45: 11 I giovani e la poli ti ca 11 pag . 
144 Roma 1973 . Contiene una buona analisi dei gruppi spontanei . 
Circa le diverse matrici che ispirano anche all ' estero il volOQ 
tariate si veda P.Bouman: "Aspetti ideologici del servizio V..'2, 
lontario 11 , comunicazione per la XVII Conferenza sul servizio 
volontario internazionale . Varna - Bulgaria 6 . 11.1970. 
"Volontari perchè?" fascicolo a cura del C. O. S. V. Roma 1972 . 
Dall ' esperienza operativa cambia continuamente all ' estero e in 
Italia il eone etto di volontari o. Si veda: 11 Il nuovo volonta­
rio" a cura del C. O. S . V. ottobre/novembre 1960. 
Si veda per l ' esperienza italiana De Menasce - Busnelli-Pini­
Tavazza nel ciclostilato n.1 della Caritas a seguito del 1° Se 
minar±o sul tema: 11 Tl volontariato nell'assistenza" . Roma 2/5-
§ennaio 1975 .<si può richiedere alla Caritas Italiana ...... Via~· 
l oè'si, 50 - 00~:.f4-6 Roma) . 
L1A. A.I. sta seguendo da anni il settore con una ricca pubbli~ 
cistica . Si vedano in particolare le riviste: "Assistenza d ' oz. 
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gi" e 11 Vic Assistenziali" dal 1967 in avanti. "Prospettive assi · 
stenzial~'dal 1970 ad oggi. 
L1 E.N.P.Tu1.F . ha riservato ampio interesse alle esperienze di vo 
lontariato. Si veda in "Ragazzi d'oggi" dal 1 67 ad oggi. 

( 6) Scarsini G. : "Credere con le mani 11 rivista: "Nigrizia 11 1970. 
Si veda il ciclostilato n . 2 edito dalla Caritas in occasione 
del 1° Seminario già citato. Vi si confrontano sette esperienze 
diversissime . , Si ritiene che ne esistano in Italia più di mille 
df cui si conosce ben poco e sulle quali è indispensabile per 
il futuro condurre un'indagine sociologica e pastorale . 
Per 1 1 originalità ed il valore della proposta, che appartiene 
appunto al "Creativo" si veda: "Volontariato e servizio socia­
le" nella rivista quindicinale: "Prospettive sociali e sanita­
rfe" n.1 del 15 gennaio 1975. 
Ciclostilati della "Comunità di S.Egidio" pubblicati in occasio 
ne dell'incontro promosso a Roma 1 1 8. 6 . 75 che vide riuniti ol­
tre 700 volontari di detta comunità. Richiedere a: Comunità di 
S. Egidio - Piazza S.Jl:gidio, 3/A - Roma. 
Si studino come esempi di "creatività" per esempio: 

-
11 Gli equipaggi della sperEJ.nza" (notizie Armando Corsi - Piazza 
San Lorenzo 9 - Firenze) 

- "Gcrupp o Abele 11-P •. zzo S •. T0roso , 23 - Torino (notizie Luigi Ciotti·) . 

- "Centro italfano ·di solidarietà" (notizie Mario Picchi - Piazza 
B.Cafroli, 118 - 00186 Roma). Si veda in particolare il documeg 
to sulla droga, edito, dai centri di solidarietà e dai gruppi 
che operano in oltre 20 centri italiani . 

(7) Tanto più necessaria por la stessa funzione che il volontaria­
to vuole e deve assumere a fronte della comunità. Si veda: "Il 
servizio volontario come partecipazione critica per lo sviluppo 
della comunità" .· Aglieri-Rinella M. - in "Terzo Mondo" n . 11, 
marzo 197-1 . 

(8) La debolezza del nostro lavoro, il ripetersi di errori, lo sper 
pero di mezzi economici ed umani (così limitatamente a nostra 
disposizione) è dovuta in buona parte alla mancanza di coraggio 
nel verificare e denunciare gli insuccessi, analizzando le cau­
se rendendo pubblici gli ostacoli non superati o non superabil~ 
Non esistono oggi in Italia, anche nel campo della sociologia 
ilfficiale, che pochissime storie di peraltro conosciutissimi 
"nsuccessi, di cui invece l'opinione pubblica parla quotidian~ 
men-t;e . Anche per questo alcuni ambienti cattolici perseverano 
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in un attivismo sterilo e controproducente anche se aut.entica­
mente impegnato nel desid Grio di "fare del bc:me": sombra c he a 
pochi interessi verificare se "fanno bene" le cose che f anno. 

(9 ) Proprio per mantenere un'indispensabile conta tto anche con la 
ricerca culturale è stata distribuita all'irmio del Convegno 
una "Bibliografia ragionata sul volontariato'' a curo di P. Gi.Q. 
vanni D'Ercole; si tratta di uno dci contributi più completi 
su questa tematica editi in Italia . A detta Bibliografia rimag 
diamo per un approfondimento più organico del "Documento di ba 
se" . 
Altra bibliografia può essere fornita su richiesta ' al C. O.S . V. 
(Via Padova 33 - 00161 Roma) . 
Per l'America Latina preziosi riferimenti bibliografici nel VQ 

lumG fondamentale per l'iniziativc dcl laicato cettolico di AE 
· ma ndo Oberti: "Il volontarinto segno di liberazione" .' 1 74-Roma . 

(10) La Caritas , per lo spazio istituzionale che le è affidato inten 
de adempiere mandato di ricerca , promozione , sensibilizzazione, 
coordinamento, ma non intende crGare sovrastrutture fra i gru~ 
pi~ 

(11 ) La polverizzazione che esiste oggi in questo particolare sett.Q. 
re del volontariato è testimoniata non soltanto dall'esistenza 
di una pubblicistica per lo più emotiva superficiale , non do­
cumentata, ma dal coesistere anche in piccoli e medi centri it~ 
liani , di iniziative che -si ignorano, si sovrappongono, sono 
talvolta in non concepibile concorrenza, lasciando scoperto in 
vece aree dove lo Stato potrà arrivare con una sua efficace pre 
senza forse fra 5 e più anni . 

(12) Si rifletta per esempio sulla ampiezza dei problemi invostiti 
dal volontariat o nel 11 VI0 Seminario sul servizio volontario in 
Europa 11

0 Notiziario C. O. S. V. n . 38 dicembre 1974 . 
Si voda anche "XVII Conference Internationale de l ' action so­
ciale ". Nairobi 1974 - ed . Atti del Consiglio Internazionale del 
l'azione sociale . 9, Rue Chardin - Parigi - pag. 193 e seguenti . 

(1 3) Molti problemi odierni del volontariato italiano e rano già st~ 
ti affrontati a livello internazionale con almeno un lustro di 
anticipo . Un esempio: 11 Dpcumento finale del IV0 Seminario in­
ternaz i onale sul s ervi z io volontario a breve termire", Holte 
1969. Si veda ancora: "Carta universale del servizio volontario" 
XVI Conf'cr enza delle organi zza zioni private del servizio volon 
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tario-dicembre ·1968. Il testo è riportato nella rivista: "Regno 
documenti" n . 181 del 1969 .. Tale documento pur fondamentale nel 
la storia del volontariato è ritenuto oggi già superato per le 
realtà enP rse nell ' ultimo quinquennio dell'esperienza, "La figiJ. 
ra del volontario" documenti per il Convegno di studio del 13/ 
14 marzo 1971 a cura del centro studi della Cooperazione Inte,r 
nazionale . 
c.c.r. v.s . - F . A. O.: "Involve an Action guide fora volunteer". 
IRAT - Print, Londra · 1971 . 
11 Voluntecr?" Chicago - USA - 1971. 

(14) I documenti più importanti che illustrano queste esperienze sa 
ranno pubblicati dalla Caritas che ha iniziato col 1975 una r i -cerca sulle attività di volontariato in Italia. Chiunque ha in 
ter~sse a contribuire all'indagine può scrivere alla Caritas 
Italiana - Via Colossi, · 50 - 00146 Roma . 

\ ( 15) R.Dumont: "L ' umiltà del cooperante"; dalla rivista francese 
11Esprit 11 che ha dedicato un numero monografico al tema: 11 I coo 
peranti (nostri volontari) e la cooperazione" . n . 7/8 del 1970-
pag . 169 e seg. 

(1 6) E 1 quel contesto che in forma sintetica e piana ci ricorda il 
Prosidente della repubblica nel suo libro: "La società ·italia­
na o le sue istituzioni".• Mondadori 1975 e che il Presidente 
del Consiglio On.le Moro illustrava al Paese nel discorso di 
.l;irosentazione del nuovo Governo nel luglio dol 1974 .• 

(17) Per la società civilo occorro fare riferimento a tutta la puJ?. · 
blicistica di questo ultimo quinquennio sulla riforma dei se!_ :. 
vizi assistenziali sino al lavoro svolto dalla Commissione in- · 
terpartitica presieduta dalla On.le Cassanmagnago che -ha termi 
nato lo sue sedute in luglio presentando "i risultati in Parla­
mento . Per la società ecclesiale occorre esaminare in partico­
laro la pubblicistica ::iviluppatasi dopo il Sinodo dci Vescovi 
sui problemi della giustizia (1971) , sino al recente document o 
della C. . I! . I. su: "Evangelizzazione e promozione umana"· che apre 
·in proposito una riflessione-dibattito di tutte le Chiese loc§_ 
li italiane nel 1975/76 . 

(18) Saraz M. "L'esplosione estiva del volontariato giovanile" . In 
"Gioventù italiana" n . 1 del · 1968. Dall: 'articolo risulta che pe.!'.. 
sino il volontaria to 11 stag ionale 11 avverte le tensioni che abbi~ 
mo indicate . "Documento del Comitato di studio sui problemi del 
l a g ioventù" p romoss o d a lla Presidenza d e l Consiglio dei Mini­
stri. Roma 1968. 
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( 19) Troviamo puntuale riscontro nnche nella problem8tica europea •. 
Si veda: 11 VI0 Seminm'.·io del servizio volontari o in Europa" No 
tiziario C. O. S . V. 1970. 
Herder Camara: 11 Non c ' è sviluppo senza 1 1 apporto dolla gioveB 
tù! " al C onvogn o sul tema: "Gioventù e sviluppo" Salisburgo 
1970 . 

(20) E' indicativo che la relazione di apertura della XVIII Confe­
renza Internazionnlo del servizio volontari svol~asi nel 1973 
nel Ghana tenuta dal rappresentante dell ' UNDSCO Arthur Gillet 
te abbia questo titolo: "Il volontarfo e lo giustizia: un ali 
bi? Un catalizzatore?" . Il suo contenuto è attualissimo. Noti 
ziari o COSV n . 31 del 197 4 Roma •. 

(21) Molti gruppi dimostrano di aver fatto proprie , con equilibrio 
le tesi di Paulo Froire: 11 La pedagogia degli oppressi 11

• IDOC 
Documento Nuovi Mondad ori 1963 , quelle della te o logia della li 
berazione ed il tipo di animazione cristiana che si riscontra 
nei volumi della Collana A. S.A . L. 

(22 ) Sono continui nei gruppi i richiami critici alla passata illu 
sione della liberazione attraverso lo sviluppo economico, che 
ha contagiato a suo tomp o anche i grandi organismi internazi2 
nali. I volontari cho si rifanno alla matrice cattolica si ri 
feriscono largamento olle intuizioni di Don Milani sulla neces 
sità di impegnarsi piuttosto per 11 la qµalità della vita". Ci!_ 
ca la partecipazione dello Chiesa all ' innalzamento di questa 
qualità è esemplare 1 1articolo del Presidente della Rapubbli 
ca della Tanzania apparso sul n.49 dcl 1973 della Rivista: 
"Irilorill.èJ.tions Cntholiq_ues Internationales" dal titolo: 11 La 
Chiesa deve accettaru oggi che lo sviluppo significhi ribel­
lione ! " . 

(23) Dal documento finalG dalla XVII Conferenza Internazionale sul 
servizio volontario di Varna 1970. Circa il tipo di "domina­
zione" che il volontario può portare con sè all ' estero (ma noi 
riteniamo che in formo più finemente camuffate il fGnomeno si 
verifiphi anche a livello nazionalo) si veda: "Sulla coopera­
ziono o i cooperanti " di Fathalla Oualau, png . 151 e seg. n.7/ 
8 1970.-
Circa il dialogo fra civiltà e pe rsone si veda Paolo VI lette 
ra Enciclica "P opulorum Progressi o" paragrafo 70 e seg .. 
Sul le difficoltà di salvare questo rapporto si vadano le signi 
ficativo ammissioni anche per il campo internazionale contenu­
to nel v olume: "Associati nello sviluppo" Pearson L. B. edizio 
ni Abete 1970, Roma . 
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(24 ) Ci si è · servi ti lnrgnmonte p vr sintetizzare il parere dei gruJ2. 
pi dell'articolo anticipatore scritto da Angela Zucconi sul tQ 
ma: 11 Il volontariato nol lavoro sociale" in Assiatonzo. d'oggi 
n . 6 1967. 
Scarpellon: "Ruolo del volontariato nel contesto sociale" in 
11 Tcrzo Mondo" n . 11 del 1971. 
Fondanzione Zancan: "Assistenza privata e volontariato nalle 
prospettive dell'assetto regionale" a cura di Fabio Fiorenti­
no . Padova 1970. 
Si vedano anche Atti del Seminario del 1971. 

(25 ) Conciulium - Rivista internEizionale di teologia n. 4 dcl 1973 
- Querignana Brescia . Studio monografico sul tema che sta a 
monte degli argomenti più limitati affrontati in questa rela­
ziono: "Impegno politico della parrocchia cristiana" . 
Atti dcl Convegno romano sulle: "Attese di giustizia e carità•~ 

rivista diocesana di Romn numuro unico Vicariato 1974 . Relazio 
ni di De Rita, Riva, Tavazza. 
Fondazione Zancnn:Seminario sul tema "Significato e modalità 
della presenza dei cristiani nei servizi sociali" . Lezioni di 
Nervo , Moioli, Pasini . E 1 il contributo più recente e valido 
su queste tematiche . Malosco agosto 1975, documenti ciclostila 
ti . Richiedere a Fondazione Zancan, Riviora Tito Livio - Pado­
va . 
Tavazza: "La religioso operatrice sociale di fronte alle pro­
blematiche assistenziali" nella rivista: "Religiose nei servi 
zi sociali" n . 1 - 1975 . 
De Giorgi: "Schema per un ripensamento occasionale non siste­
matico dci limiti sottosi alle istituzioni" . Nella rivista: 
"Animazione sociale" n . 7 , 1974 . Si tratta della rivista forse 
più ricca nel dibattere a livello teorico e ad analizzare a 
livello di esperienze i problemi del volontariato. Editoriale 
Periodici Democratici - Piazza di Pietra, 31 - Romo. . 

(26) Le riviste salesiane "Dimonsioni nuove" e "Note di pastorale · 
giovanile" hanno dedicato in questo ultimo biennio particola­
re attenzione alla analisi di esperienze concrete di volonta­
riato. ·Si veda anche: "L'altra estate dei giovani" autori va­
ri , editrice L. D. C. 
Interessante 1 1 apporto di 11 .Animaziono s oc ialo" sul piano di 
più complesse analisi di iniziative promosse anche a titolo 
non ecclesiale: n.10 del 1974 pag. 104/112; n.8 del 1973 pag. 
130/140; n . 11 del 1974 pag. 112 . 
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Quaderno di animaziono sociale: "Istituzioni sì, istituzioni 
no" editrice Celuc, Milano . 

(27) De Menasce ~ "Integrazione fra autorità e competenza professi.9, 
nale nella programmazione pastorale" . Qundcrni della Fondazi_Q 
ne Zancan n . 14 . Nuovo prospettive troviamo nel documento tori 
nese: "Iniziative assistenziali per bambini, adolescenti, affi 
dc:mento familiare, comunità alloggio, centro base 11 • Tipografia 
Alzani - Pinerolo 1973 . 
P . Bartolomeo Sorge: " Gli interrogativi doll'associnzionismo 
cattolico" . Civiltà Cettolicn 1975 . 
11 Concilium11 rivista teologica internazionale numero monografi 
e o su: "I giovani e 1 1 nvvanire della Chiesa" . n4 6 197 5. 

(28) Uno studio importante è quello di G.Perico: "Riforma assisteg 
ziale e istituti religiosi di assistenza" in Aggiornamenti S.Q 
ciali 1974 . 
Si vedo ancora Perico in "Aggiornamenti sociali" n.4 del '71 
e del n . 2 del 1975 . Il volontnrio troverà in qu0sta rivista 
elemGnti di informazione obiettivi e problematici per l'anali 
si del settore in cui opera in Italia e per una adeguata com­
parizione con e sperienzG estere . 
A. A. V. V. : "Servizio Sociale parrocchialè' Quaderno n. 16 della 
Fondazione Zancan, contributo di Lina Sarti sul Volontariato .• 
M.Agnese Censi: "Problemi di inserimento di servizio sociale 
in una parrocchia" . Rivista "Orientamenti pastorali" . 
Avv.Merlini: "Proposte di leggo nel settore dell'assistenza e 
della b0neficenza e loro incidenza nello libera istituzioni 
di volontariato" relazione~ al XXII Congresso delle Misericor­
die ·d ' Italia - Sassari 4/5 ottobre 1975 . 
Luciano Tavazza: 11 L 1 assistenza dallo Stato e dagli Enti Nazi o 
nali alle regioni, agli Enti locali, ai cittndini" . Atti del 
Convegno di studio sull ' assistenza ~ Centro Nnzionale Economi 
di Comunità - Rorra 25 maggio 1973 - Via Polombini, 6 - Roma . 


